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Milano Un tempio stracolmo,
e fuori passeggini e pallonci-
ni colorati, per chiedere la li-
berazione dei bambini e de-
gli altri civili sequestrati da
Hamas il 7 ottobre. A un me-
se esatto dal giorno più nero
della storia di Israele, la co-
munità ebraica di Milano si è
stretta con molti amici in un
momento di raccoglimento
dedicato alle vittime deimas-
sacri e agli ostaggi inmano ai
terroristi.
E sul nome del sindaco

Beppe Sala - assente - sono
piovuti forti fischi. Una trenti-
na di persone hamanifestato
così una disapprovazione
che da giorni sta montando,
per il primo cittadino, consi-
derato freddo e assente, non
solo fisicamente. C’erano un

migliaio di persone ieri in via
Guastalla e - accolta da un
applauso - la senatrice a vita

Liliana Segre, che ha convo-
cato per domani la commis-
sione che presiede, contro

l’odio. «Se sono qui - ha spie-
gato - è perché la ritengo una
serata importante. Non mi

sento di parlare di questo ar-
gomento perché sennò mi
sembra di avere vissuto inva-

no» ha detto.
A raccontare la loro terribi-

le esperienza, ancora prova-

ti, due giovani partecipanti al
concerto preso dimira daHa-
mas. «Chi non era là non può
capire quelle atrocità» han-
no raccontato Shlomi Shu-
shan e Amit Arusi. I due ra-
gazzi israeliani hanno ricor-
dato l’incubo che si è mate-
rializzato: «Abbiamo sentito
forti rumori, pensavamo a
fuochi d’artificio, ma erano
razzi». Ai missili di Hamas
purtroppo sono abituati:
«Aspettiamo che passino,
poi riprendiamo a ballare».
Era solo l’inizio dell’orrore.
Shlomi ha corso 30 per chilo-
metri per salvarsi raggiun-
gendo un insediamento. So-
no stati recuperati dai genito-
ri di altri ragazzi ma 7 amici,
rifugiati in un bunker, sono
stati uccisi. «Abbiamo senti-
to le urla di ragazze tortura-
te, altri sono stati presi casa

per casa, i bambini bruciati.
Siamo qua per testimoniare
cosa è successo. Che non ven-
ga detto che sono stati uccisi
soldati, erano tutti civili».
Il rabbino capo Alfonso Ar-

bib ha spiegato il senso
dell’evento: «Non dimentica-
re, lo diciamo sempre quan-
do parliamo di Shoah e non
avremmomai pensato di do-
verlo ripetere. Niente sarà
più come prima». Infine ha
denunciato la cultura
dell’odio dilagante. «C’è un
substrato di odio antisemita
che continua. Nessuno di
noi avrebbe mai creduto che
questo arrivasse a giustifica-
re la follia del 7 ottobre».
In sinagoga esponenti del

centrodestra e del Pd, e il go-
vernatore Attilio Fontana. As-
sente - come detto - il sinda-
co. PalazzoMarino ha spiega-
to che era in partenza per
Barcellona per un evento del-
le «smart city».Ma è la secon-
da assenza di Sala - la prima
il 12 ottobre - ed è ormai sen-
sazione diffusa che non sia -
non come dovrebbe - al fian-
co dei suoi concittadini
ebrei. Il presidente della Co-
munità Walker Meghnagi ha
sì biasimato i fischi per Sala
(«è il nostro sindaco. Siamo
italiani e milanesi e rispettia-
mo il sindaco») ma lo ha sol-
lecitato: «Chiediamo al Co-
mune, che non si è ancora
espresso, di condannare le
manifestazioni che ci sono
state sabato (quelle funestate
da cori antisemiti, ndr). È as-
surdo che una città comeMi-
lano non abbia il coraggio di
esprimersi». «È imbarazzan-
te - attacca per la Lega il ca-
pogruppo Alessandro Verri -
Sala non sta difendendo una
comunità sotto attacco, e la
sua maggioranza non riesce
ad approvare un documento
di condanna sull’attacco del
7 ottobre».

Francesco De Remigis

Finché erano l’Iran e il lea-
der del Partito di Dio libane-
seNasrallah a chiedere il boi-
cottaggio globale di Israele
era un film già visto. Ma a
riprova del fatto che la crisi
provocata da Hamas a Gaza
gioca una sua partita pure in
Europa (e che certi inviti a
isolare Tel Aviv rischiano di
attecchire non solo nell’opi-

nione pubblicama anche nei
decisori) è arrivata la presa
di posizione della ministra
belga della Cooperazione al-

lo sviluppo, Caroline Gennez
(nella foto).
In tv domenica ha lanciato

un appello ai colleghi euro-

pei, suggerendo ai 27 di vieta-
re l’importazione di prodotti
israeliani per indebolire un
intero Stato attaccato
barbaramente unme-
se fa e oggi alle pre-
se con l’opzione
militare per di-
struggere Hamas
e riprendersi gli
ostaggi. Nello stu-
dio diVTMNieuws,
la socialista ha ipotiz-
zato sanzioni come quel-
le che l’Ue ha votato nel cor-
so degli anni per «Stati cana-
glia», organizzazioni e perso-
ne fisiche vicine a paria
dell’ordine internazionale; il
caso Russia è solo il più re-
cente. Un pezzo di governo
belga ha iniziato a contare i
prodotti made in Israel sugli
scaffali dei supermercati,
mettendoli su un piatto della
bilancia e sull’altro il vantag-
gio di tener buone le piazze
arabe e leMolenbeek del Pae-
se dando loro un segnale di
abbandono dell’unica demo-
crazia compiuta del Medio
Oriente.Nasrallah si era rivol-
to ai Paesi arabi per iniziare
il pressing sulla fetta di popo-
lazione musulmana che è
parte integrante del tessuto
sociale ed economico del
Vecchio continente. D’altron-
de in Europa una campagna
di boicottaggio coordinata
dalla Rete BDS è attiva dal

2005. Israele la denuncia da
tempo come minaccia esi-
stenziale e le aveva fatto per-
dere smalto.Ma ora è unami-
nistra a prendere in mano
quegli stessi argomenti, rilan-
ciati da chi oggi sventola in
sit-in cartelli pro-Hamas
chiedendo di boicottare Tel
Aviv.
Una sottile gara Ue dai con-

torni antisemiti complessi da
definire giuridicamen-

te. Dal cambio no-
me di una città
chiesto in Fran-
cia da pezzi di si-
nistra estrema
(Villejuif sareb-
be «un insulto al

popolo palestine-
se») alle scuole (l’asi-

lo tedesco che non vuol
più chiamarsi «Anne
Frank»). Ora l’attacco ai beni
alimentari. Frutta e spezie.
Fiori, vino, preziosi e Soda-
stream, il marchio che produ-
ce dispositivi per la gasatura
delle bevande. Germania e
Francia si sono schierate con-
tro queste pratiche denigrato-
rie. Ma in passato hanno do-
vuto smettere di denunciare
chi inneggiava al boicottag-
gio di prodotti israeliani per-
ché una sentenza della Corte
Ue dei diritti dell’Uomo, in
nome della libertà di espres-
sione, bocciò nel 2020 quelle
condanne penali. Se la stra-
da del boicottaggio belga è
quasi impraticabile sul piano
comunitario, è un segnale di
quanto sia divisa l’Ue sulla
crisi. Il tutto mentre il parla-
mento turco ha già deciso la
messa al bando di aziende
israeliane del settore alimen-
tare, igienico e tessile.

PROTESTE E COMUNITÀ

Il presidente Meghnagi:
«Non ho gradito, ma il
Comune ora si esprima»

La sinagoga di Milano fischia Sala
Contestato il sindaco. La «tristezza» di Liliana Segre per l’antisemitismo crescente

L’EVENTO La senatrice Liliana Segre alla serata organizzata dalla comunità ebraica di Milano, nella sinagoga di via della Guastalla

L’UE SI SPACCA

Il Belgio incendia il fronte europeo
«Ora boicottaggio contro Israele»
La ministra Gennez propone di mettere al bando i prodotti di Tel Aviv

ISRAELE SOTTO ATTACCO

PARLAMENTO

Convocata per domani
la commissione contro
l’istigazione all’odio
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